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CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI DYTISCIDAE 

DEL CAMEROUN 

(Coleoptera) 

Riassunto. — Elenco di 63 specie raccolte nel Cameroun nel 1979, presso Kribi 

e Buea. Sono descritte: Hyphydrus (Allophydrus) ater n. sp., H. (A.) silvanus n. sp., 

Uvarus barombicus n. sp., Copelatus condì n. sp., C. decellei n. sp. e C. rocchii n. sp. 

Considerazioni sui Copelatus africani del sottogruppo ferruginicollis ; C. angustus 

Gschw. (= fonticola Guignot, syn. n.); C. peridinus Guignot (= seydeìi Guignot, syn. n.). 

Abstract. — Contribution to thè knowledge of thè Dytiscidae of Cameroun (Co¬ 

leoptera). 

63 species collected in thè neighbourhood of Kribi and Buea in 1979 are recorded. 

Six of them are new: Hyphydrus (Allophydrus) ater (related to H. (A.) funebris 

Guignot: smaller, clearer, with different reticulation); H. (Apriophorus) silvanus 

(related to H. (A.) satyrus Bil. & Ped., but with epistoma truncate and penis diffe¬ 

rent); Uvarus barombicus (group octoguttatus, related to satyrus G., is different for 

thè penis); Copelatus condì (group chevrolati, is different for thè pronotum very 

striolate laterally, and for thè penis; there is also a key of thè group); Copelatus de¬ 

cellei (undergroup hemorrhoidalis, related to C. binaghii Bil. & Ped., is different for 

striolate pronotum and for thè penis); C. rocchii (related to C. minor Bil. & Ped., is 

different for thè penis). Considerations on Afriean Copelatus of undergroup ferrugi¬ 

nicollis; C. angustus Gschw. (= fonticola Guignot, syn. n.); C. peridinus Guignot 

(= seydeli Guignot, syn. n.). 

English key to 4 species of group chevrolati at page 458. 

Résumé. — Contribution à la connaissance des Dytiscidae du Cameroun. 

L’Auteur signale 63 espèces recueillies en 1979 dans les environs de Kribi et de 

Buea et decrie 6 espèces nouvelles: Hyphydrus (Allophydrus) ater (près de funebris 

G.), H. (Apriophorus) silvanus (près de satyrus Bil. & Ped.), Uvarus barombicus (gr. 

octoguttatus près de satyrus G.), Copelatus condì (gr. chevrolati), C. decellei (gr. et 

sgr. haemorrhoidalis près de binaghii Bil. & Ped.), C. rocchii (gr. haemorrhoidalis sgr. 

(*) Via De Amicis 29, 21012 Cassano Magnago (Varese). 
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ferruginicollis près de minor Bil. & Ped.). On a représenté le pénis de tous les nou- 

velles espèces dans lequel on trouve les principaux charactères. Considerations sui- les 

Copelatus africains du sousgroupe ferruginicollis. Copelatus angustus Gschw. 

( — C. fonticola Guignot, syn. n.); C. peridinus Guignot (= seydeìi Guignot, syn. n.). 

Tableau des espèces du Copelatus du gr. chevrolati: 

1. Pronotum marqué de strioles sur les còtés. Elytres à 9 stries dorsales et 1 submar¬ 

ginale. L. 6,6-7,2.coì,cii Bilardo 

1' Pronotum marqué de strioles peu nombreuses sur les còtés ou dépourvu de strioles. 

Elytres à 8 ou 9 sti'ies dorsales et 1 submarginale. 

2. Pronotum marqué de strioles peu nombreuses sui' les còtés. Elytres a 8 stries dor¬ 

sales et 1 submarginale. L. 7,00 ...... kindianus Guignot 

2' Pronotum dépourvu de strioles. Elytres à 9 stries dorsales et 1 submarginale. 

3. 3ème, 5ème, 7ème stries superficielles, abrégées à la base, strie submarginale couite 

et superfideile. Taille petite. L. 5,3-6,4 .... brevistrigatus Guignot 

3'. 3ème, 5ème, 7ème stries aussi profondes que les autres commengant à la base, strie 

submarginale longue et profonde. Taille grande. L. 7,1-7,4 virungacnsis Bilaì ciò 

Nel gennaio 1979 ebbi modo di fare un breve viaggio in Cameroun 

con l’amico Prof. Cesare Conci, Direttore del Museo Civico di Storia Na¬ 

turale di Milano. Le stazioni di raccolta furono concentrate soprattutto 

intorno a due poli : Kribi nel Sud, lungo la costa dell’Oceano Atlantico, 

e Buea alle pendici del Monte Cameroun. E’ stata fatta inoltre una pic¬ 

cola raccolta nei dintorni di Douala, lungo la strada per Buea, in un acqui¬ 

trino esposto in pieno sole. 

Kribi è ubicata al limitare della foresta primaria, all’incrocio di 4 

strade che si dirigono rispettivamente a Nord per Edea e Douala, a Nord- 

Est per Bissiang, a Est per Akom, a Sud per Campo. Per quanto ho avuto 

modo di vedere, la foresta è degradata solo nella fascia che costeggia le 

strade. Tutta la zona è molto ricca di corsi d’acqua superficiali ; le ri¬ 

cerche sono state compiute lungo ruscelli in foresta. 

Buea è situata a circa mille metri di altitudine; è ubicata in una zona 

intensamente coltivata a banane ed hevea, per cui della vegetazione origi¬ 

naria è rimasto ben poco. Per trovare vegetazione originaria bisogna per¬ 

correre la cattiva strada che da Munyuka aggira il M. Cameroun in dire¬ 

zione Nord-Ovest e spingersi oltre Munyenge. Tutta la zona del M. Ca¬ 

meroun è scarsa di acqua superficiale perenne; l’ascensione al M. Ca¬ 

meroun si svolge in un ambiente di prateria degradata da continui incendi 

ed al disopra di 1850 m non si trova più acqua. 

Molto interessanti sono state le ricerche compiute in pianura nella 

zona a Nord-Est di Buea, lungo la strada per Rumba che attraversa la 
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foresta primaria molto ricca di corsi d’acqua. In questa zona, precisa- 

mente nella stazione chiamata Buea N.E., ho effettuato la pesca con due 

grosse nasse in una raccolta d’acqua stagnante formata dallo sbarramento 

del rilevato stradale, catturando oltre che i grandi Cybister, anche molti 

Hyphydrus, Hydrovatus, Hydrocanthus e Hydaticus. 

Gli es. raccolti sono complessivamente oltre mille, di cui 890 effetti¬ 

vamente preparati e studiati, appartenenti a 63 specie, delle quali 6 nuove. 

Le specie raccolte sono per la grande maggioranza di foresta; mancano 

o sono poco rappresentate le specie che prediligono le paludi in pieno sole 

(l’unico ambiente esplorato in cui trovai specie non propriamente silvi¬ 

cole fu la stazione indicata come Buea N.E.). 

Ringrazio tutti coloro che mi hanno permesso di stendere il presente lavoro ed in 

particolare la Sig'.na H. Perrin del Muséum National d’Histoire Naturelle di Parigi 

ed il Dott. J. Decelle del Musée Royal de l’Afrique Centrale di Tervuren, per il pre¬ 

zioso materiale di confronto messo a mia disposizione, e gli amici Ing. Fernando 

Pederzani di Ravenna e Saverio Rocchi di Firenze per l’aiuto datomi nelle determi¬ 

nazioni e nella ricerca bibliografica. Un particolare ringraziamento va all’amico e 

compagno di escursioni Prof. Cesare Conci, che ha diviso con me le emozioni, le im¬ 

mancabili fatiche e le soddisfazioni delle ricerche e che mi ha aiutato in diversi modi 

con preziosi consigli e nella redazione della pubblicazione. 

Elenco delle specie raccolte. 

Abbreviazioni: L. = lunghezza; la. = larghezza; E. = Est; N. = Nord; 

N. E. = Nord Est; S. = Sud. 

Methles cribratellus Fairm. 

Kribi Sud (1 9 ) - L. 3,1 mm. 

Derovatellus mocquerysi Rég. 

Kribi Nord-Est (11 es.); Kribi Est (1 es.) - L. 3,1 mm. 

Derovatellus dimorphus G. 

Kribi E. (15 es.); Kribi N. E.(3 es.); Kribi Sud(l es.) - L. 3,3-3,6 mm. 

Hyphydrus (Allophydrus) ater n. sp. (fig. 1). 

Kribi E. (2 3 3). Holotypus e Paratypus in coll. Bilardo. L. 3,2; 

la. 2,2 mm. 

Disopra uniformemente nero pece; antenne, palpi e zampe bruno¬ 

testacee. Testa microreticolata e punteggiata uniformemente, area trian- 
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golare avente per base l’epistoma e per vertice l’occipite, profondamente 

microreticolata, epistoma subtroncato con fine ribordo. Pronoto microre¬ 

ticolato con punteggiatura più spaziata sul disco. Elitre distintamente mi¬ 

croreticolate sulla metà basale, obsoletamente sulla metà apicale, punteg¬ 

giatura uniforme e semplice. £, pene come in fig. 1, leggermente asim¬ 

metrico. 

Ho confrontato questa specie con Yholotypus 9, unico es. noto, di 

H. ( Allophydrus) funebris G., 1955, gentilmente avuto in visione dal 

Museo di Tervuren. Le principali differenze sono le seguenti : taglia leg¬ 

germente più piccola: L. mm 2,8, la. mm 1,9; di sopra bruno pece più 

chiaro ; testa : un po’ schiarita al bordo anteriore e posteriore, epistoma 

arrotondato con ribordo più forte; pronoto: a fondo lucido, tranne che ai 

lati che sono microreticolati ; elitre : obsoletamente microreticolate, quasi 

lucide nella metà interna, microreticolate nella metà esterna, a punteg¬ 

giatura doppia con punti piccoli meno numerosi dei grandi e non molto 

diversi come dimensione (circa la metà dei grandi). Ritengo che questi 

caratteri siano sufficenti a distinguere con sicurezza le due specie. 

Hyphydrus (Apriophorus) africanus Sharp 

Kribi N. E. (8 es.); Kribi S. (1 es.); Buea N. E. (22 es.) - L. 3,7- 

4,1 mm. 

Hyphydrus (Apriophorus) lasiosternus G. 

Buea N. E. (oltre 30 es.) - L. 3,4-3,9 mm. 

Hyphydrus (Apriophorus) opaculus Rég. 

Kribi S. (29 es.) - L. 3,1-3,2 mm. 

Hyphydrus (Apriophorus) silvanus n. sp. (fig. 2). 

Kribi E. (3 es.); Kribi S. (31 es.); Kribi N. E. (8 es.) - L. 3,2-3,8 mm. 

Holotypus (L. 3,6; la 2,6 mm) e Allotypus 9 (L. 3,3; la 2,3 mm) 

al Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Bruno pece brillante, con indistinte nebulosità bruno ferruginose sulle 

elitre, molto largo e convesso. Le 9 9 hanno taglia minore dei £ £. A colpo 

d’occhio è molto simile ad H. (Apriophorus) satyrus Bil. & Ped., sia per 

la taglia come per il colore e la scultura. Si differenzia per i seguenti 

caratteri: epistoma decisamente troncato con ribordo più robusto e rile¬ 

vato; elitre con strie discali di punti più evidenti, raggiungenti sempre 

la metà della loro lunghezza; infine il carattere più sicuro è dato dal pene 

molto caratteristico, illustrato in fig. 2. 
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La nuova specie può essere inserita nelle tabelle del Guignot (voi. I, 

pag. 88) come segue: 

16. Dessus brun-noiràtre concolore. Tète à ponctuation doublé. 

a) 

a' 

b) 

b') 

taille petite (L. 2,7-3,3 mm, $ à élytres brillants ou mats . 

opaculus Règ. 

taille moyenne (L. 3,4-3,7 mm), $ à élytres toujours brillants 

Epistome subtronqué 

Epistome tronqué . 

satyrus Bil. & Ped. 

silvanus n. sp. 

Fig. 1. - Hyphydrus (Allophydrus) ater n. sp. pene in vista dorsale; Fig. 2. - Hy- 

phyclrus (Apriophorus) silvanus n. sp. pene in vista dorsale; Fig. 3. - Uvarus 

barombicus n. sp., 3A pene in vista dorsale, 3B in vista laterale destra. 

Hyphydrus (Apriophorus) perforatus Rég. 

Kribi E. (3 es.) - L. 3,7-3,9 mm. 

Hydrovatus (Vatliydrus) regimbarti Zimm. 

Douala N. (15 es.); Buea N. E. (6 es.) - L. 2,3-2,5 mm). 

Hydrovatus (Vathydrus) megalocerus Bil. & Ped. 

Buea N. E. (24 es.) - L. 2,5-2,7 mm. 

Hydrovatus (Vathydrus) flebilis G. 

Buea N. E. (3 es.) - L. 2,3-2,4 mm. 

Hydrovatus (s. str.) laticornis Rég. 

Buea N. E. (2 es.) - L. 2,3-2,35 mm. 
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Clypeodytes (s. str.) silvestris Bil & Ped. 

Kribi N. E. (1 es.); Kribi E. (1 es.) - L. 2,0-2,1 mm. 

Clypeodytes (s. str.) bedeli Rég. 

Buea N. E. (oltre 20 es.) - L. 2,0 mm. 

Bidessus sharpi Rég. 

Buea N. E. (5 es.); Donala N. (15 es.) - L. 1,5-1,6 mm. 

Guignotus sordidus Sharp 

Kribi S. (2 es.) - L. 2 mm. 

Uvams lutarius G. 

Buea N. E. (1 es.) - L. 1,5 mm. 

Uvarus barombicus n. sp. (figg. 3A e 3B). 

Buea N. E., Kumba, Lago Barombi Mbo (30 es.) - L. 1,8-1,9 mm. 

Holotypus 8 e Allotypus 9 (L. 1,8; la. 0,9 mm) al Museo Civico di 

Storia Naturale di Milano . 

Testa glabra, testacea, scarsamente e superficialmente punteggiata, 

con microreticolazione molto superficiale. Pronoto quasi glabro, superfi¬ 

cialmente ma distintamente microreticolato, testaceo come la testa, con 

una sottile fascia bruna alla base all’interno delle due strie pronotali ed 

interrotta al centro. Strie pronotali convergenti lunghe circa come metà 

della lunghezza del pronoto. Elitre scarsamente pubescenti, distintata- 

mente microreticolate, brune con indistinto disegno testaceo. Strie elitrali 

ridotte ad un punto alla base delle elitre. Antenne e zampe testacee; di¬ 

sotto testaceo. 

8 : pene come in figura 3A e 3B. 

La specie si pone nel gr. octoguttatus per avere le elitre microreti¬ 

colate ed è molto simile per l’aspetto esteriore a quelle del gruppo molto 

omogeneo costituito da : U. satyrus G., leptometis G., omalus G., garam- 

banus G., dalle quali si separa sicuramente solo con l’esame del pene. 

Tutti gli es. sono stati raccolti presso la riva del lago, con fondo co¬ 

stituito da sabbia finissima ma con acqua perfettamente limpida, ed è 

stato l’unico Dytiscidae raccolto in questa stazione. 

Hydrocoptus 1coppi Wehncke 

Kribi S. (1 es.); Kribi E. (1 es.); Buea N. E. (6 es.); Donala 

N. (3 es.); L. 2,4-2,6 mm. 

Canthydrus ugandae B. B. 

Buea N. E. (20 es.); Donala N. (13 es.); L. 2,4-2,7 mm. 



CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI DYTISCIDAE DEL CAMEROUN 447 

Hydrocanthus grandis Cast. 

Buea N. E. (20 es.); L. 6,6-6,8 mm. 

Laccophylus persimilis Rég. (figg. 4A e 4B) 

Douala N. (4 SS, 4 9 9); L. 4,0-4,1 mm. I caratteri degli es. raccolti 

corrispondono alla descrizione riportata su Guignot 1959 p. 540; 

inoltre ho potuto confrontarli con il tipo <5 del Museo di Parigi, eti¬ 

chettato : « Coll. Reg. 1908 - Chutes de Samba - riv. N' Gounié - 

Gabon (Mocquerys) ». Il pene di uno degli es. raccolti è illustrato in 

figg. 4A e 4B ed è identico a quello del tipo del Museo di Parigi. 

Laccophylus contiro G. 

Buea N. E. (9 es. ; L. 3,2-3,3 mm. 

Laccophylus concisus G. 

Buea N. E. (7 es.); Douala N. (1 es.); L. 4,3 mm. 

Laccophylus congenev 0. C. 

Buea N. E. (4 es.); L. 4,1 mm. 

Laccophylus inornatus Zimm. 

Douala N. (1 es. 5); L. 3,1 mm. 

Laccophylus desintegratus Rég. 

Kribi S. (oltre 30 es.); Kribi N. E. (4 es.) - L. 3,6-3,7 mm. 

Neptosternus fasciatus O. C. 

Kribi N. (10 es.) - L. 2,9-3,3 mm. 

Copelatus supplementaris Rég. 

Kribi S. (10 es.); Kribi E. (2 es.); Kribi N. E. (18 es.) - L. 5,0-6,1 mm. 

Copelatus antracinus Rég. 

Kribi S. (48 es.); Kribi N. E. (4 es.) - L. 7,1-7,5 mm. 

Copelatus trilobatus Rég. 

Kribi E. (1 S) - L. 5,1 mm. 

Copelatus vigintisulcatus Rég. 

Kribi S. (1 es.); Kribi E. (24 es.); Kribi N. E. (7 es.); Buea N. 

(28 es.) - L. 5,5-6,8 mm. 

Copelatus mocquerysi Rég. 

Kribi S. (1 S); Kribi N. E. (1 S ) - L. 5,7 mm. 

Copelatus sordidipennis Rég. 

Kribi S. (1 ò') - L. 5,5 mm. 
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Copelatus varìegatus Rég. 

Kribi S. (1 6 ) - L. 6,4 mm. 

Copelatus pallidus Rég. 

Kribi S. (1 c5 ) - L. 5,1 mm. 

Copelatus atrosulcatus Rég. 

Buea N. (3 es.) - L. 5,1-5,8 mm. 

Copelatus fallax Bil. & Ped. 

Kribi S. (5 es.); Kribi E. (18 es.); Kribi N. E.(13 es.) - L. 5,0-5,2 mm. 

Rispetto agli esemplari della Còte d’Ivoire, gli esemplari del Came- 

roun hanno il pronoto con strie pronotali più rade, in alcuni es. le strie 

pronotali sono presenti solo ai lati ed alla base, per cui anche il carattere 

delle strie pronotali non è attendibile. Resta come carattere sicuro per 

la determinazione di questa specie solo il pene, che conserva sia in visione 

frontale sia in visione laterale il caratteristico profilo costante. 

Copelatus flavidus Rég. 

Kribi S. (14 es.); Kribi E. (1 es.) - L. 5,7-6 mm. 

Copelatus concii n. sp. (figg. 5A e 5B). 

Kribi E. (2 es.); Kribi N. E. (18 es.) - L. 6,6-7,2 mm. Holotypus 

(L. 7,6; la. 3,7) e Allotypus (L. 6,6; la. 3,3) al Museo Civico di Storia 

Naturale di Milano. 

Testa bruna microreticolata, pronoto nero marcato da strie ben evi¬ 

denti che lasciano libero solo il centro per una larghezza pari alla lun¬ 

ghezza del pronoto stesso. Elitre nere solcate da 9 strie dorsali più una 

submarginale: 1“ stria fortemente accorciata in avanti occupante meno 

di 1/4 della lunghezza delle elitre; 2a, 4a, 6a, 8a, 9a strie inizianti alla base 

e terminanti quasi all’apice, tranne la 9a che termina poco dopo i 3 4 

della lunghezza dell’elitra; 3a, 5", 7a strie inizianti alla base e più o meno 

accorciate verso l’apice, la 3" sempre più accorciata delle altre. In alcuni 

individui queste strie sono marcate come le altre e sorpassano la metà 

della lunghezza dell’elitra, in altri sono molto sottili e frammentarie, fino 

ad essere sostituite da trattini. La stria submarginale è sempre ben evi¬ 

dente ed occupa la seconda metà dell’elitra. Antenne e zampe brune, 

disotto bruno. 

<5 pene come in figura 5A e 5B con apice avvolto ad elica. 

La nuova specie appartiene al gruppo chevrolati insieme alle altre 

3 specie africane: kindianus G., brevistrigatus G. e vimngaensis Bilardo. 
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4 A 4 B 

5 A 5 B 

Fig. 4. - Lctccophylus persìmilis Rég\, 4A pene in vista dorsale, 4B in vista 

laterale destra; Fig. 5. - Copelatus condì n. sp., 5A pene in vista dorsale, 

5B in vista laterale destra. 

Le 4 specie possono essere separate con la seguente tabella : 
» 

1. Pronoto fortemente striolato sui lati. Elitre a 9 strie dorsali più una 

submarginale. L. 6,6-7,2 mm ..... condì n. sp. 

— Pronoto con qualche rara striola sui lati o completamente privo di 

striole. Elitre a 8 o 9 strie dorsali più una submarginale. 

2. Pronoto con qualche rara striola sui lati. Elitre a 8 strie dorsali più 

una submarginale. L. 7,0 mm ..... kindianus G. 

— Pronoto completamente privo di striole. Elitre a 9 strie dorsali più 

una submarginale. 

3. 3", 5", 7a strie poco marcate, accorciate alla base, stria submarginale 

corta e poco marcata. Taglia piccola: L. 5,3-6,4 mm brevistrigatus G. 



A. BILARDO 450 

— 3U, 5a, 7“ strie marcate come le altre e inizianti alla base, stria submar¬ 

ginale lunga e ben marcata. Taglia grande: L. 7,1-7,4 mm . 

virungaensis Bilardo 

Copelatus assimili* Rég. 

Kribi S. (8 es.); Kribi E. (3 es.); Kribi N. E. (62 es.); Buea N. (1 es.); 

L. 4,2-5,0 mm. 

Copelatus syvaticus G. 

Buea N. E. (1 9); L. 5,5 mm. 

Copelatus decellei n. sp. (figg. 7A e 7B). 

Kribi S. (1 6,1 9). Holotypus 6 (L. 5,1 mm, la 2,5 mm) e Allo- 

typus 9 (L. 4,7 mm, la. 2,35 mm) nella mia collezione. 

Testa bruno ferruginoso schiarita sulla fronte, uniformemente mi¬ 

croreticolata. Pronoto bruno schiarito ai lati, microreticolato e uniforme- 

mente coperto di corte striole longitudinali più impresse e numerose nel 6 . 

Elitre brune con una vaga macchia ferruginosa all’apice, uniformemente 

microreticolate e provviste di una punteggiatura fitta a punti allungati 

longitudinalmente. La microscultura è più evidente nella 9. Sulle elitre 

E 

E 

in 

ò 

6 B 7 A 7 B 

Fig. 6. - Copelatus rocchii n. sp., (>A pene in vista dorsale, GB in vista laterale 

destra; Fig. 7. - Copelatus decellei n. sp., 7A pene in vista dorsale, 7B in vista 

laterale destra. 
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si possono riscontrare 4 linee longitudinali di punti, oltre alle tracce di 

una linea submarginale. La la e la 3a sono più evidenti, iniziano alla base, 

occupano circa 2/3 della lunghezza dell’elitra e sono costituite da piccoli 

punti disposti in piccole file, la 2“ e la 4a sono meno evidenti e sono costi¬ 

tuite da qualche punto allineato. La linea submarginale è ridotta ad alcuni 

punti setigeri sulla seconda metà dell’elitra. Antenne, palpi e zampe 

ferruginee. 

S : pene con apice fortemente deviato a destra ; sul lato sinistro sono 

visibili alcuni piccoli ottusi dentini (figg. 7A e 7B). 

Per i caratteri della microscultura elitrale questa specie si pone nel 

gr. haemorrhoidalìs sottogruppo haemorrhoidalis ed è vicina a C. binaghii 

Bil. & Ped., da cui si differenzia soprattutto, come carattere esoschele- 

trico, per avere il pronoto ricoperto di striole, mentre C. binaghii ha il 

pronoto quasi sprovvisto di striole. 

Copelatus minor Bil. & Ped. 

Kribi N. E. (23 es.); Kribi S. (6 es.); L. 4,5-4,8 mm. 

Gli es. raccolti sono in tutto identici a quelli raccolti nel Gabon nel 

1973, tranne il pene che visto dorsalmente ha un profilo meno sinuoso. 

Ritengo però che nonostante la variabilità di questo carattere, per altro 

difficilmente quantificabile, non esistano dubbi sulla determinazione di 

questa specie. 

Copelatus rocchii n. sp. (figg. 6A e 6B). 

Kribi S. (3 5 5); Kribi N. E. (2 5 5 ); L. 4,20-4,25 mm. Holotypus 5 

(L. 4,25 ; la. 2,30) al Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Specie molto vicina a Copelatus minor, ma ancor più piccola e di 

colore bruno ferruginoso. Pronoto striolato agli angoli basali. Sulle elitre 

si possono riscontrare 4 linee longitudinali di punti più una linea submar¬ 

ginale. Queste linee sono molto meno evidenti che in C. minor, la quarta 

linea è difficilmente individuabile ed è rappresentata solo da qualche 

punto setigero posto sulla seconda metà dell’elitra. L’unico carattere og¬ 

gettivamente sicuro è il pene, che è molto diverso da quello di C. minor 

(figg. 6A e 6B). In particolare l’apice è avvolto ad elica ed il lato sinistro 

è finemente denticolato. 

Questa specie è stata raccolta insieme a C. minor e sono stati sepa¬ 

rati solo i 5 5. Tra le 9 9 raccolte nessuna ha i caratteri esoscheletrici 

sopradescritti (taglia minore e file di punti meno marcate). Potrebbe darsi 

o che non abbia raccolto 9 9, oppure che le 9 9 non abbiano i caratteri 

descritti per i 5 5 e che siano mischiate a quelle di C. minor. 
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C. rocchii è stato confrontato con le altre specie africane del sotto¬ 

gruppo ferruginicollis o direttamente con l’esame dei tipi che sono riu¬ 

scito ad esaminare, o indirettamente con le descrizioni ed i disegni ripor¬ 

tati da Guignot o dagli autori che le hanno descritte. Di questo sotto¬ 

gruppo discuto al termine del lavoro. 

e 
E 

8 A 8 B 9 A 9 B 

Fig\ 8. - Copelatus angustus Gschw., 8A pene in vista dorsale, 8B in vista late¬ 

rale destra; Fig. 9. - Copelatus peridinus G., 9A pene in vista dorsale, 9B in 

vista laterale destra. 

Hydaticus (Guignotites) septemlineatus Zimm. 

Kribi S. (8 es.); Kribi E. (7 es.); Kribi N. E. (2 es.) - L. 14,5-15,5 mm. 

Pronoto testaceo col disegno nero classico. 11 carattere delle corru- 

gazioni sul pronoto della 9 non è costante; vi sono molti es. in cui queste 

corrugazioni sono molto marcate ed estese ed alcuni es. in cui le eorruga- 

zioni sono ridotte a qualche trattino superficiale. 

Hydaticus (Guignotites) severini Rég. 

Kribi E. (1 ci); Kribi S. (1 9) - L. 15,5-16,5 mm. 

Hydaticus {Guignotites) laceratus Rég. 

Kribi E. (3 es.); Kribi N. E. (1 es.); Kribi S. (6 es.) - L. 12-13 mm. 
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Hydaticus (Guignotites) ussheri Clark 

Kribi E. (1 <5 ) - L. 15 mm. 

Hydaticus (Guignotites) testndinarius Rég. 

Kribi N. E. (4 es.); Kribi E. (13 es.); Kribi S. (7 es.) - L. 12,0-12,5 mm. 

Hydaticus (Guignotites) quadriguttatus Rég. 

Kribi N. E. (1 es.); Buea N. (3 es.) - L. 11,5-12,0 mm. 

Hydaticus (Guignotites) matruelis Clark 

Kribi S. (3 es.); Kribi E. (23 es.); Buea N. E. (29 es.) - L. 12-13,5 mm. 

Rhantaticus congestus King. 

Buea N. E. (oltre 20 es.); L. 9,5-11,0 mm. 

Aethionectes optatus Sharp 

Buea N. E. (1 es. 9 ) ; L. 12,5 mm. 

Aethionectes bokumanus G. 

Kribi E. (5 es.), Kribi N. (2 es.), Buea N. E. (2 es.) - L. 11,0-12,5 mm. 

La determinazione è stata controllata esaminando un paratipo S del 

Museo di Tervuren etichettato: Equateur: Bokuma; VII-1952; R. P. Loo- 

Fig. 10. - Aspetto della foresta in prossimità del traghetto lungo la strada da 

Kribi verso Campo. (Foto Conci) 
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tens. L’es. esaminato ha il pronoto testaceo con una vaga macchia bruna 

sul disco, le elitre sono nere con bordura testacea e tre fasce trasversali 

come optatus Sharp. La punteggiatura delle elitre è doppia alla base. Il 

pene, visto dorsalmente, ha l’apice appena un po’ più allungato e un po 

più stretto di quello di optatus. I miei es. hanno il pronoto testaceo con 

fascia basale nera; in alcuni individui la fascia basale si prolunga sul 

disco che appare sfumato di nero. Le elitre hanno lo stesso disegno e la 

stessa punteggiatura doppia del paratipo esaminato. Il pene è uguale a 

quello del paratipo esaminato. Le $ $ hanno una punteggiatura doppia 

molto più marcata di quella dei S 6. 

Regimbartina pruinosa Rég. 

Kribi N. E. (5 es.) - L. 19-20 mm. 

Cybister insignis Sharp 

Buea N. E. (1 es.) - L. 24 mm. 

Cybister vulneratus Klug. 

Buea N. E. (3 es.) - L. 26-27 mm. 

Cybister bìmaculatus Aubé 

Buea N. E. (2 es.) - L. 40-41 mm. 

Cybister mesomelas G. 

Kribi N. (1 es.) - L. 32 mm. 

Cybister vicinus Zimm. 

Buea N. E. (8 es.) - L. 36-37 mm. 

Cybister marginicollis Boheman 

Kribi N. (4 es.); Buea N. E. (oltre 30 es.) - L. 18-20 mm. 

Considerazioni sui Copelatus africani del sottogruppo ferruginicollis. 

Le specie africane di questo sottogruppo, a me note, sono le seguenti : 

C. gardineri (!) Scott (Guignot 1961, Pederzani & Sanfilippo 1978), Séchelles; 

C. apicalis Fairm. (Guignot 1961), Madagascar; 

C. lamottei Legros (Legros 1954), Réserve Mont Nimba, Còte d’ivoire; 

C. ferruginicollis Reg. (!) (Guignot 1961), Gabon e Zaire; 

C. minor Bill. & Ped. (!) (Bilardo & Pederzani 1978), Gabon, Cameroun; 

C. rocchii n. sp. (!), Cameroun; 

C. scut.atus G. (Guignot 1961), Dahomey, Togo; 

C. parabaptus G. (!) (Guignot 1955 h), Guinea; 



Fig. 11 (a sinistra). - Stazione indicata come Kribi Est. Ruscello in foresta. 

Località di rinvenimento di alcune specie nuove descritte nel testo. (Foto Conci) 

Fig. 12 (a destra). - Stazione indicata come Kribi Nord Est. Ruscello in foresta. 

(Foto Colici) 

C. angustus Gschw., 1932 ( !) (Guignot 1961), Zaire = C. fonticola G. (Guignot 1955 1), 

Zaire (*); 

C. carayoni Legros (Legros 1949, Guignot 1961), Cameroun; 

C. peridinus G., 1955 (!) (Guignot 1955 b), Zaire = C. seydeli G. (!) (Guignot 1958), 

Zaire (fig. 9A, 9B) (**); 

(*) La sinonimia tra C. angustus Gschw. (che Guignot dichiarava di non cono¬ 

scere) e C. fonticola G. è emersa quando ho fatto l’estrazione dell’holotypus di C. an¬ 

gustus del Museo di Tervuren ed ho confrontato il pene (fig. 8A e 8B) con l’holotypus 

di C. fonticola dello stesso Museo. L’identità delle 2 specie, anche per quanto riguarda 

i caratteri esoscheletrici, è così evidente da non lasciar adito al minimo dubbio. 

(**) Ho potuto accertare la sinonimia fra C. peridinus G. e C. seydeli G. confron¬ 

tando il seguente materiale del Museo di Tervuren: Holotypus <$ di C. seydeli G. 

etichettato: Elisabethville (à la lumière), 1953/1955, eh. Seydel; Holotypus £ di 

C. peridinus G. etichettato: Elisabethville (lumière), XI 1951-11 1952, eh. Seydel; 
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C. baculiformis G. (Guignot 1955 c), Madagascar; 

C. nimbaensis Legros 1958), Réserve Mont Nimba, Còte d’Ivoire; 

C. sanfilippoi (!) Bil. & Ped. (Bilardo & Pederzani 1972), Tanzania. 

L’intero sottogruppo, che è andato arricchendosi di specie a fianco 

delle sei descritte nella revisione di Guignot, richiede ormai una revisione 

sostanziale che è complicata dal fatto che molte specie sono state descritte 

su esemplari unici, anche solo 9 9 (quindi non è possibile controllare la 

variabilità della microscultura elitrale) ; inoltre, alcuni tipi sono introvabili. 

La microscultura elitrale segue due schemi fondamentali : 

I schema costituito da 5 linee di punti : 1“ e 3“ linee più impresse 

delle altre, comincianti alla base e terminanti in prossimità dell’apice; 

2a e 4a meno impresse e più corte (la 2“ è la meno evidente); 5“ submargi¬ 

nale costituita da punti setigeri incomincianti dopo la base. La 1“ e la 3" 

linea dividono l’elitra in tre intervalli dei quali il primo (più interno) è 

appena più largo del secondo ed il terzo è un po’ più largo del primo. 

Questo schema di microscultura è stato da me riscontrato nelle seguenti 

specie: (lardineri Scott, ferruginicollis Rég., minor Bil. & Ped., rocchii 

n. sp., parabaptus G., angustus Gschw., seydeli G. 

II schema costituito da 3 linee di punti facilmente riconoscibili con 

intramezzate 2 linee di punti meno evidenti e una linea submarginale di 

punti setigeri. Questo schema è seguito da sanfilippoi Bil. & Ped. e per 

quanto mi è dato di riconoscere dalle descrizioni riportate nella biblio¬ 

grafia citata, da: nimbaensis Legros e baculiformis Guignot. Non è 

possibile dalle descrizioni riconoscere quale schema seguano le specie : 

apicalis Fairm., lamottei Legros, scutatus G., carayoni Legros. Solo l’esame 

di tutti i tipi esistenti ed il ritrovamento di altri es. delle specie già de¬ 

scritte potrà consentire di verificare con ragionevole sicurezza se i carat¬ 

teri esoscheletrici, stride sul pronoto e linee di punti elitrali, siano co¬ 

stanti. Per il momento credo che l’unico carattere oggettivamente sicuro 

sia la forma del pene, che fortunatamente in questo sottogruppo è ben 

caratterizzato. 

Es. di C. peridinus G. etichettato: Elisabethville (à la lumière), 1953/1955. eh. 

Seydel; Es. $ di C. peridinus G. etichettato: Kivu: T. Shabunda, Kiamiseke (à la 

lumière), 27-X-54, N. Leleup. Poiché C. peridinus è stato descritto da Guignot nel 

1955 e C. seydeli nel 1958, quest’ultimo diventa sinonimo di peridinus. 11 pene di 

C. peridinus G. è rappresentato in fig. 9A e 9B. 
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Key to -4 species of group chevrolati up to now known: 

1. Pronotum with many strong strioles on thè sides. Elytra with 9 striae plus a 

submarginai one. L. 6,6-7,2.condì Bilardo 

1'. Pronotum with few strioles on thè sides or without strioles. Elytra with 8 or 9 

striae plus a submarginai one. 

2. Pronotum with few strioles on thè sides. Elytra with 8 striae plus a submarginai 

one. L. 7,09.kindianus Guignot 

2'. Pronotum without strioles. Elytra with 9 striae plus a submarginai one. 

3. 3rd, 5th, 7th striae less impressed, starting behind thè base, submarginai striae 

short and less impressed. Small size. L. 5,3-6,4. . . . brevistrigatus Guignot 

3'. 3rd, 5th, 7th striae as impressed as others, starting at thè base, submarginai striae 

long and deeply impressed. Great size. L. 7,1-7,4. . . . virungaensis Bilardo 
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Fig. 13. - Stazione indicata come Buea Nord Est, nei pressi di Malende. 

(Foto Conci) 



Fig. 14 (in alto). - Aspetti della foresta lungo la strada che da Buea costeggia il 

Monte Cameroun verso Nord Ovest, in prossimità di Munyenge. (Foto Conci) 

Fig. 15 (in basso). - Aspetto del Monte Cameroun (m 4000) a quota 3.000 circa. 

Ambiente oltremodo arido. (Foto Conci) 



Fig. 16 (in alto). - Lago Barombi Mbo presso Rumba. (Foto Conci) 

Fig. 17 (in basso). - Riva del medesimo lago e stazione di rinvenimento deWUvarus 

barombicus n. sp. (Foto Conci) 


